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LORDINE, POMPA, ET MODO SVCCESSO 
perla venuta della Santita di.,N3 S, & della Cefa.Maielta,e del Re 
ChriftianiTimo,& della Illuftrifs.Regina fua Conforte alla Cite 
ta di Nizza pertrattarla pace,Etcome dopo lunghi prie 
ghi della Santita di, N4S.& della Regina hanno fat 
to bona triegua per dieci anni la Cef,M,&il 
Re di Franza infieme,Con Capituli, & 
Conuentioni infieme ficuri, per falute di tutta la Chri 
Rianitade,accio fî habbi annichilare la fuperbia 
del perfido, &maledetto Turcho, a 


f, 


ma ur 
ai 
I 


n) Hana] 


Var 


sn) LluftriTi,S.,gia dette auifo a Voftta S.come da poi che fi ttattaua la pa/ 
nati ce per mezzo della,S,di.,N.S.p fuoi Legati mifli, cioe il Reyerendifs,1a/ 
2g cobaccio.alla Cefarea Maeltade e Mòfigor Reuerendiffimo da o nl 
SON) Re Chriltianiffimo fono andati,e (peffe volte da Barzelona a Perpignay 
no, & di Netbonaa quelli di Franza a trattar la pace in mezzo delli dui Reami,& al 
[tiltimo non fi pote mai concluder nulla,dilche auifato la Santita di,N. S, ha voluto 
lei medefima effere in perfona conli Cardinali a vedet di potete fare qualche accordo 
infra quefti principi,mando lettere alla Cefatea Maeftade pregandola per fuoi lega, 
ti,che dapol che lei volea pigliare trauaglio di venire a vederficon tutti dui in Nizs 
za,che (i degnafi non mancare per amor di Dio,& per falute di tuttahla Criftianita 
di effere al principio di Maggio in Nizza doue fua Santità venirebbe, e farebbe chel 
Chriftianiffimo Re di Fraza fi trouarebbe al medemo tépo in detto luoco, Allaquas 
le la Cefarea Maiefta dette gratiofa rifpofta di ritrouatfi come volea fua Santita al 
detto tempo in detta Citta di Nizza di Prouenza.Et cofî dato ordine fece comanda 
mento a tutti gli fuoi Capitani di Mare,chefitrouauano allhota in Barzellona, che 
Ri mezzo Aprile haueffero melfo in punto tutte le galere,& fimilmente commelfe al 

rincipe Andrea d'Orta, che anchora lui fi doueffe ritrovare in Barcellona al detto 
‘“mpo,Ilqual Principe fatto quato da (ua Maielta gli eta (tato impofto folamente ad 
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quelli Signori che allhota fitrouatiano in Barzellona Gi miffe in mare,cioe l' Arciuefco 
uo di fanto Giacobo, il Duca d’ Alua,il Conte di Beneuento, il Duca d’ Alburcher/ 
chi,il Duca di Nazera,il Cote diM odica,!1 gràde A!mirante di Napoli,con affai altri 
Duchi, Principi, Conti, Marchefi, e caualie ri, tutti cofi meffi in pfito che pareà vnal/ 
tra volefero andate alimprefa di Tuhefi,cG tre millia fanti di guardia folamente, Et 
coli fattoVela cò profpeto Véto fi parti la Cefarea Maîefta,cò tanto tumore di piffa, 
ri,tàburti,eattegliarie,e altri inftromenti di mufiche che parea yna cofa mitaculofa, 
E coli Venimo p tuttala R.tuiera fin al Golfo di Narbona, ma giunto in detto loco fi 
Jeuo tanto crudelfortuna in mate,e pioggia, & venti còtratii che fu forza pigliar por 
to in Roffas,porto di Franza,doue fu via cofa erandifftma a Vedete quegli Franceli 
del pae: quado videro l'armata della C.Maielfa in terra (ua, non credendo veramé 
te che a fare altri effetti la fofimo arriuati fe non per daneggiarli,tito che ogniuno fi 
miffe in fuga ale mitagne.Ma quefto intefo la CefareaMaleltamido a falrare in ter/ 
ra,e fece fare cimendaméto che nifuno fuggefe,nehauelfe pauta, e fimilmente coma 
do a tutti gli fuoi Capitani foldati che nifuno fofle ardito di fate danno alcuno ala 
terra, ne peril paefe,ma chi volea cofa alcuna da quelli la comprafle giultamente, per il 
che mengre lidimoramo fi (tette tito pacificamente come fe foflimo ftati in Porto di 
SpagraPo: che fu celfata la crudel fortuna di quindi fi partiffimo,8 vennendo tra 
Macfiliae Villafranca di Nizza , fi fconttorno diece Galere Franzefe con la noftra 
uanguardia Imperiale, a liquali fatto fegno di fate obedi enza,fi miffero a l'arma, & 
ind:f:fa,di modo che fu forza che gran parte dell’armata dela Cefarea Maiella fi mo 
nelfe conrta di loro,e facendone fuggite fei,ne Pfero quarto, Ilche intefo il facro Imé 
peratore comandoche cauido dele Tia quatro Galereli pregioneri Chritizni , & 
donandoa ogniunn duo milia fcudi,lilafciaffero andare via, I[quale fatto in breue 
arriuaffimo a Villafranca di Nizzafani*Doue né trouando anchora la‘Santita di no 
ftto Signore,ne il Chriltianifimo Redi Franza,con affai malifimi alloggiameti fu 
forza afpettare la fua Venuta:Et intefo p fua Ma:efta chela Satita diN.S ignote era 
giunta in Sauona, li mando Galere fofficienti a portare fua Santita,etuttilt Cardir 
nali, con tutta la famiglia,ilquale Beatiffimo giunto a Villafranca, ilrefto del’arma 
ta dela Cefarea Maiefta l’ando a incontrare, facendo tanto grandifima allegrezza, 
con piffari,tàburri,efcaticare d’artegliatia,che pareatutto il m&do foffeli artiuato, 
maffimamete quando entrerno nel porto. Et il Catello fece la falua infieme con tre 
millia archibufieri cherono in latiuiera del mare. DifmStato la Santita di nofro Si 
nore,ando allogiate al monaftero di fan Fràncefco fuorà di Nizza, pche il Duca di 
auola no volfe che alclîo entraffe nella fortezza, anchor che l’haueffe promeffa.Dui 
di dipoi la venuta di noftto Signore la Cefarea Maiefta venne da Villa franca doue 
era alloggiato 4 bafciare Il piede a fua Sitita, veltito dun Saio di veluto morello,co 
beretta del medefimo colore,& détro pena biicha,calze,& fcarpe roffe alla vfanza di 
Capitano, (opra vabelliffimo Cauallo,& col medelimamite feguitauano drieto gl 


' ligranfignoritutti ricchifimamente Veftiti,rifcontrorno fua Satita in mezo attra” 
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da (otto vm3randifiimo Padiglione,e dipoi fatte le debite riuerentie,& fua Santiz 
ta con amoreteceuutolo,ftetno piu di cinque horea parl amento infieme,che ogniio 
lipoteua-vedere;ma non intendere, Poi partiti,ognuno fi ritorno a fuo allogiamen 


| to,alqualeatriuato la.M.C. venne noua come certe Fulte di Mori,hateano pfo affaf 
. de Chriltianî, principalméte i | gràde Ambafciator di Rofcia,ilgGie venivaziio Impa 


tote,cofa pero miraculofa,che appllo di vnafi grofiffima armata haueffero tito ardi 


| néto,8 pfe 11 dettoAmbafciatore,fu.rifcoffo,& mandato all'mperatore libero,ma 
| Toditutte lefcericchezze,legili gli haue.ono leuato li Moti,che folo vna Capp 
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potaua per la pfona dello Imperatore, dicono che valea piu di Ottanta miltia Scu 
dî percheera tuttacoperta di fdepciofe,alquale Ambfciatore [o Imperatore ha fatto 
gradiffime carezze, & magni doni 8: lhateftautato di ogni perditafua,talmente che 
e rimafto cofolato,Similméremolsialeni fono tati rifcoffi da detti Mori per pecîia, 
(Cosi ftando afpettare 11 Chmiftianiffiuio qual fe iitendevadi giorno in giorno che 
Veniua,aggiunfeheri che:fortio alli dui di Giugno con vna pompa gradiflima di Du 
chi, Signori,& gran Maeftri& genti d'àrmi, e fanterte,conquefto bellifimo ordine 
quale anchora qui di fotto fcriuoa Voftrafignoria;accio quella fia partecipe di qua 
to qua tra nof e fuccelfo,maffime perche io conofco Voi effete,comehoggie ciafcuno, 
delidetofo di intendere cofenvue,Similmenteanchora della IllutriTima Regina mo 
glie del Chrilti,& forella delta. C.M;&cofine potrete fare patticipi tutti gliamici, 


C€ordine della giunta: del Re Chriftiani(fimo alla 
Citta di Nizza, & limilmente della Regina, 

3) Va Maiefta Chiftianiffima mandoauanti fette cento lanzi a pigliarcette 
Colline che fono fopratoro,doue fihaueuono abbocare in due partite, 
perche guardauonotutta la valle, Di poi a fedecehote cominciorno a:cò 
parif alla sfilata vo numero gride di Signori Prelati,& cortegiai Fricefi 

fucceffe‘a gti il Capitio Theodolo: Capelletto cò circa ceto Celare di belliflime perde 
Di poi veneto i Caualli leggieri Trodefchi del cote Gulielmo che eroho circa ottanta 
Celate.Potò fpacio di pot. vennero il:gran Coneftabile.Mofignor di Loteno,Il CS 
te Guido.Il. S{Cefare Fregolo, 8 Malatefta da Rimini,c6 vna ifinita di Signori:8 
hooi di guerra Italtài,& Fravzefi & eravn diapello di circa Gttocento belliffimi Ca 
uallî in copagini da detto fignor Coeftabile,col gle er a pari Mofighor di Aniba,Vé 
netodi poi i Lazi del Cote Gultelmo,i gli furono Glto nfiero & c6 quelto ordine, Cé 
to quidece fila d’ Archibufieri a fette, Tietafette fila di picche armate cò Cotfaletti, 
Ventuna di Alabardieri,Noue infegne,Decenoue fila da abatdieri,Cento cinquanta 
di picche,tuttia fette per.fila,Dipot tretaotto fila di picche armate cò Corfa!letto 
a cinque;e fell'antaotto d’archibulieri a tre. Dietto a quelti venne MonfignordiNaf 
faù <6‘dugenttozinquanta huominî d' arme che erono Vicini a mille Cayalli, Dietro 
vî era Vna bada di Larici atmati a la'leggiera di circa feffanta Celate. Vénero di poi 
i Getilhuomini dela guardia del'R.e che fono dugéto che menauono fieco piudi fel 
ceto caualli‘i piu belli che io vedeffe maî, Venne dietro a loro el Duca di Loreno cò 
circa céto Caualli Poi vba fnfibita di fignoti Francefi,In vitimo.il Delfino,8 Mon 
fignor di Orliens:& in mezzo a loro Monfignot di fan Polo,& da man deltral’Arci 
uefcouo di Milano, Di poi fl Rieinmezzo al Cardinale Contarino,e Chinuzzi mà 
dati dal Papa a incontrarlo, ilquale era fopra vn Cauallo grandiffimo,& ilmagiore 
che fo vedefitin quella compagnia morello,0 ftornello che fi foffe con vna coperta di 
Veluto azuro,ticamata d’oro,& lui veltito dun Saio di veluto del medefimo colo/ 
re,guarnito put di belliffimi ricami abbottonato d’auanti,8 le maniche, & le taglia 
ture dietro d’oto,& diamiti ricchiffimi, Penne azure,8 a man deftra,che e V(ato por 
tarle a finiftra fpeffo ,cofî il Cauallo, il quale maneggio due volte con rita deltrezza, 
che ciafcuno cofelfo nenhauer viftobapari, maffime quado gilife a yna Cafetta do/ 
ue eta fermo Monfignor di Loteno,Le fantatie fi erono ferme in battaglia a cato al 
luogo delfo àbbocchameto dalla banda della terra, La Caualleria haueua tutta fatta 
alia,& quando il Gorneftabiletorno in dietro parlato che hebbe alquanto al Re (ubi 
tutta la Caualeria fi viftriafe, & fece vno Squadrone folo che pigtiaua dalla rada 
trina,che « vn fpacio di luoghezza quaro due volte la piazza di Bologna, Be 
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feguitorno il Reconglifuoi Atcieti.Giunto vicino atIuocho gli vennero incontro 
i Cardinali, Cibo, & Seueribo felo preferoin mezzo, & enîtro dentro, & fcaualy 
cato, &cbaciati i piedi alla Satita di Noftto: Signore,con gran prieghi fileuo in pier 
di,ma non fu mat poffibile che voleffe tenere la beretta in telta,& effendo per tre vol 
teftato copetto,fubiofi difcopriua,&: moltoiterenitemente , La fumma del' parlate 
fuo fu fcufatfi che le differentietra Cefare,& luifuflito ftate.caufa che fua Santità ha 
ueffe con tanto fuo ihcommodo, &peticolo tiauuto talfaticha divenire fin li, Mack 
Dio glierateltimonio,che dalui non era mai reftato di:-ftabilirela ‘pace: per mezzo 
di fua.S.etiam abfente.Et (cufoflfi,afaidel efferstardato delle cauf.,rimetendoli a 
quello che per gli agenti fuoi glihauea fatto intendere,enoh volete macatte in cofa al 
cuna di quato hauea gia prepofto,Et che effendo egli Chriftiane, delideraua Achota 
la falutedi tutta la Chriltianita, 
Prego poi fua Santita che foffe contenta di darglicommodita di potet meglio a pie 
no dirgli le fue ragioni, le quali poi vdite che ghihaueffe eta contento che fua Santi, 
ta determina ogni cofa liberamente fecòdo li piaceffe,che mon eta pet ritirarfi in co, 
fa alcuna doue fequitafle lhonor fuo, Fatte quefto primo loro parlamento gli appre 
fento i fuoi dui figlioli,Di poi fi ritito col Papa in vna faza doue ftettero piudi Gr 
tro bote infieme a folo a folo,Delaquale il Re y(cia ventitre hotg,e mezza. 
({Aggiunfe anchora apprefîo ilR.e Chriftia,Ia Illult, Regina accopagnatada tutte 
te gran Signore, & Madone di Franza,gli erano piu di cinquecento, fuperbamente 
veltite,chi dibrocatochi dejveluto,c6 bottoni,epitaletti d’oro,con betette di velu 
to e penne drento ala Erancefa,chera a vedete wna de le belle cofe che fi pofla vedere, 
Ilchegiurita ando a vifitateil fratello, cioea Cefarea Maefta,che alloggiava a villa; 
Francadenti'oleGalee,il quale hauea fattofareyn pòtelonghilfimo d el:gnamf,che 
artiuana da la fua Capitanea doue allogiaua fua Maiefta, per finaterta, fopta il qua. 
lefalito la Regina lo Imperatore la vennea incotrare a mezzo il ponte con grandif - 
fima letitia,8 fi abbraciorno,ma in Gfto la turba grande di gétil dame e baroni, & 
altri ignori faliti fopra detto pite perhonorarela Regina,firuppe vn pezzo de pò. 
te pet ilgran pefo qualeta fopra di gente,cafcorono in lacqua alcune gétil done: ma. 
fubito furno aiutate da i batelli dele palee.Cofi dimoratial quanti giorniogniuno a 
fuoi alloggiamenti fi dette ordine di Venire a parlamento. Dente che lo-I1mpera 
tore mando per lui vno Ambalciatorte a la Santitadi N. S,cò tutta. laintentione 
fua,& cofifimilmente il Re di Franza vnaltro,li quali parlado piu fiate infieme e cò 
la prefenza del Papa,pura la finecde e piacciuto a laltiflimo Iddfo,che fi fono accor/ 
dati finò a pacegenerale,almeno ha vna bonif(imatriegua per diece anni, pmezza 
—. dela Santita diN.S,& perfalute dela Chriftianita,cò patti e,cduehtioni infieme 
ehiatf,e ficuri.Li quali non mi fono anchora ben pfettamente venuti alle mani, ma (us 
© bitomivertano.V,S,nefera partecipe, alla quale di bò core mi offero,& teccomido, 


Data in Nizzaallidiece di Giugno,M,D.XXXVIII, 
Stampata in Venegia con gratia 
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